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PARCHI VIVI 
 
 

 In Aspromonte, come nel Parco Nazionale del Gargano, nel Parco 
Nazionale delle Cinque Terre, nel Parco Nazionale del Gran Paradiso e nel Parco 
Nazionale della Val d’Agri - Lagonegrese, vengono organizzate 4 escursioni 
naturalistiche per la promozione, la migliore conoscenza e la valorizzazione del 
patrimonio ambientale e culturale della montagna reggina 
  L’attività è indirizzata alla categorie di cittadini scarsamente o nulli fruitori 
delle aree protette. I beneficiari infatti sono quelle persone che hanno minori occasioni 
e possibilità di intraprendere visite all’interno dei Parchi, supportate da altre che hanno 
esperienze di trekking e soccorso, le quali svolgeranno il ruolo di divulgatori 
naturalistici: volontari che operano nel settore della protezione civile; membri delle 
squadre del soccorso alpino; extracomunitari (membri di associazioni specifiche e/o di 
aggregazioni religiose); cittadini stranieri che lavorano in italia; comunita’ parrocchiali 
e/o gruppi che fanno riferimento a chiese cattoliche; anziani (membri di associazioni 
del tempo libero o universita’ della terza eta’); studenti universitari, con estensione agli 
studenti delle scuole superiori; diversamente abili (o meno abili), compresi i non 
vedenti; volontari delle organizzazioni di solidarieta’; giornalisti; artisti (pittori, 
fotografi, scultori, musicisti, poeti, videoperatori); sportivi; soci di gruppi yoga o cultori 
di ginnastica yoga; amministratori. 
   L’iniziativa consiste, nella prima fase, nella divulgazione del programma a 
mezzo stampa ed attraverso campagne televisive, contatti associativi con i 
rappresentanti di altre Associazioni operanti sul territorio, per l’individuazione dei 
partecipanti alle escursioni; diffusione di stampati con le cartine dei luoghi da visitare. 
Seguono incontri nelle sedi locali dell’Associazione, aperti a tutti i futuri partecipanti, 
durante i quali vengono  illustrate  delle  caratteristiche   specifiche   di   ciascun   
itinerario. 
  Ognuna delle 4 escursioni naturalistiche è aperta ciascuna a circa 40 
ospiti esterni (con la partecipazione di circa 10 Soci o esperti – guide – animatori), 
con sosta in struttura di ristoro per pranzo a base di prodotti tipici locali. Nel corso 
delle escursioni particolare interesse viene rivolto alla socializzazione, attraverso la 
quale sarà possibile mantenere in seguito rapporti socio-culturali. In dibattiti successivi 
si proiettano i filmati realizzati e viene allestita una mostra di foto. 
 Durante lo svolgimento del Programma viene indetto un “concorso” (tra 
tutti i partecipanti) suddiviso in tre settori: poesia, fotografia, disegno. I 15 vincitori italiani 
riceveranno un gadget. 3 vincitori nazionali (scelti tra i 15) alla visita all’Isola di 
MONTECRISTO, eccezionale riserva naturale ed area protetta, con due 
pernottamenti a Porto Santo Stefano ed escursione di un giorno sull’Isola. All’iniziativa 
potranno partecipare, a proprie spese, delegati di tutte le Sezioni coinvolte e dei Parchi 
Nazionali. In tale occasione verranno illustrate le attività svolte, quale spunto per il 
dibattito complessivo sull’iniziativa, sul suo ulteriore ampliamento, sull’eventuale 
potenziamento dei servizi, sulla ricaduta a livello nazionale, sull’indotto di rapporti 
associativi tra le realtà culturali e tutte le diverse categorie dei fruitori. 
 

40 ANNI DI KRONOS 
 
 

 Nel 1967 nasceva, contemporaneamente a Roma ed a Torino, il Centro 
Studi KRONOS, che tre anni dopo (definito il 1991 l’anno del non-ritorno dai 150 
scienziati di Mentone) divenne Centro Studi ed Iniziative Ecologiche Kronos 1991. In 
Calabria, subito dopo, nacquero le prime Sezioni, e, dopo una campagna di 
sensibilizzazione ed una indagine ecologica presso il Liceo Classico ad opera dei suoi 
fondatori, fu fondata a Reggio, il 2 ottobre 1972, la storica Sezione. 
  L’Associazione crebbe a livello nazionale e regionale. Le 60 Sezioni 
italiane subirono una crisi nel 1978 per poter garantire per sempre la totale non 
partiticità dell’Organizzazione. Nel 1984 venne creato il Coordinamento regionale 
Calabrese e Reggio divenne Sede Regionale. In quello stesso anno l’Associazione si 
dotò di proprio Statuto. Intanto variava il nome, trasformandosi in Associazione 
Ecologista e Pacifista Kronos 1991, e poi in Associazione Ambientalista. Il nome 
venne contratto a Kronos nel 1995, quando si riteneva di poter sciogliere il gruppo, 
avendo ormai lanciato il significativo messaggio ambientale presso tutta la collettività. 
La Sezione reggina (che garantiva la presenza in tutta la Calabria) non interruppe mai le 
attività, e guardò favorevolmente la nascita, nel 1997, di un nuovo soggetto nazionale, 
che ereditava quasi totalmente il movimento ambientalista creato da Kronos: 
Accademia Kronos. 
  Dopo alcuni anni la Sede reggina (e con essa tutte le Sezioni di Crotone, 
Cosenza, Catanzaro ed i gruppi di Scilla e di Locri) aderì ad AK, divenedo Kronos - 
Calabria / Accademia Kronos. 

Nella prima settimana di ottobre, pertanto, si celebrano i 40 anni di 
Kronos 1991, i 10 di Accademia Kronos, ed i 35 anni di Kronos - Calabria. Lo si fa 
con un incontro articolato presso il Grande Villaggio “Sabbie Bianche” di Tropea - 
Parghelìa, autogestito come tantissime iniziative kronossiane, della durata di 4 giorni di 
conferenze, proiezioni, scambi con altri gruppi ambientalisti e culturali, e proiezioni di 
videodocumentari realizzati dalla stessa Associazione. 

Le celebrazioni si estendono all’Associazione Culturale che divide con 
Kronos molte delle iniziative culturali ed ambientaliste: il Club UNESCO, che è stato 
costituito per la prima volta a Reggio nel 1981, e che, nel 1983, ha visto la creazione di 
un Comitato di rifondazione, che portò, nel 1985, alla rinnovata costituzione del Club 
così come oggi lo conosciamo, dal 1987 al 2007 più volte rappresentato in seno al 
Consiglio Direttivo Nazionale della Federazione Italiana Club e Centri 
UNESCO, associata alla Federazione Mondiale dei club UNESCO, unica 
Organizzazione Non Governativa autorizzata a fregiarsi di tale sigla. 
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INIZIATIVE DEI CLUB UNESCO IN KOREA, 
A SCILLA, ED IN GRECIA 

 
  Un’estate densa di attività, quella del Club UNESCO reggino. Ha 
presentata, con il Club UNESCO di Cosenza (presieduto dal Dott. Enrico 
Marchianò), la mostra Voyage Pittoresque (stampe settecentesche dell’Abate de 
Saint-Non) allestita presso il Castello Ruffo di Scilla; ed è stato rappresentato, in Korea 
del Sud, nella città gemellata di Seoul (che condivide con Reggio il Parallelo 38), 
presso la International Leadership Conference per la promozione di una Cultura di 
Pace, alla quale è stato chiamato a presenziare il Presidente del Club UNESCO, Arch. 
Alberto Gioffrè, direttamente dalla Universal Peace Federation, organizzatrice 
dell’incontro.  
 Le Delegazione reggina, costituita da attivisti ed esponenti di Associazioni 
(la Rag. Caterina Ogenio impegnata nelle Politiche Sociali, Elisa Caccamo, delegata 
calabrese nel coordinamento nazionale del SCN - Servizio Civile Nazionale) e da 
giornalisti come Linda Chiumiento della Rovista Helios Magazine diretta dal Dott. 
Pino Rotta, era coordinata da Vincenzo Leggio della UPF. Dall’Italia, in totale erano 
presenti 60 Delegati, coordinati dal Dott. Giuseppe Calì. Le altre due Delegazioni 
provenivano dalla Germania (il nutrito gruppo tedesco eracoordinato da Herr Rainer 
Fichs), e dal Giappone  (con la guida del Rev. Katsumi Ohtsuka e del Dr. Seiichi 
Kikuya). Erano presenti anche osservatori provenienti, tra l’altro, dagli U.S.A, dalla 
Colombia, dalla Nigeria, dall’Austria, dalla Spagna, dalla Svizzera, dalla Nazione 
Apache, dal Guatemala, dall’India, e, naturalmente, dalla Corea. 
  Nel corso di cinque giorni si sono succeduti interventi di numerosi 
personaggi attivi nella difesa della Pace Mondiale, attraverso i quali è stato possibile 
approfondire i metodi del concreto pacifismo ed il messaggio di ciascuna della Religioni 
esistenti, e formare ulteriormente i presenti nello stile di vita pacifico oltre che pacifista. 
Grande interesse ha suscitato la visita della Casa della Pace e della Guida Spirituale 
Rev. Moon. Particolare attenzione è stata rivolta alle Delegazioni dell’UNESCO e dei 
Club da parte del Segretario Generale Assistente dell’UPF International, Mr. Jack 
Corley. 
 Nel suo breve intervento l’Arch. Gioffrè (nel ricordare i legami di Reggio 
e Seoul grazie al 38° parallelo) ha auspicato che la Federazione per la Pace Universale 
possa divenire il punto di riferimento di tutti i movimenti pacifisti del Mondo, 
proponendo il coinvolgimento dell’ultima nata e più completa delle Religioni: quella 
Baha’ì (la cui Assemblea Spirituale reggina è rappresentata dall’Arch. Saeid 
Sardarzadhe e dal Rag. Riccardo Riso). Alberto Gioffrè ha poi incontrato 
l’Ambasciatrice Permanente UNESCO del Kenya, Dr. Mary M. Khimulu, ed il 
Vescovo Zambese Monsignor Emmanuel Milingo.  
  La situazione personale di quest’ultimo (prete cattolico sposato e quindi 
scomunicato) ha consentito di introdurre la tematica che sarà affrontata dal Club di 
Reggio contro la violenza morale alla quale sono sottoposti preti, ex preti, le loro famiglie, 
e molti giovani, alcuni dei quali sono stati costretti a suicidarsi di fronte al vilipendio 
gratuito dei coetanei. Tali aggressioni morali, che si concludono spesso con il suicidio 
del maltrattato, non sono al momento riconosciute come REATO PENALE, e 
quindi chi schernisce o sparla non è ancora imputabile di reato, e non è ancora 
condannabile (esecranda carenza, secondo il Club UNESCO).   
 A conclusione dell’incontro, durante il quale non è mancata l’occasione di 
visitare l’antico Palazzo Reale di Seolu, Patrimonio Mondiale UNESCO, il Presidente 
del Club UNESCO reggino ha ricevuto, assieme ad altri partecipanti, il titolo di 
Ambasciatore di Pace dell’UPF.    
 La Federazione Italiana dei Club e Centri UNESCO (ONG) ha 
contemporaneamente partecipato, ad Atene, al Convegno della Federazione Mondiale, 
nel quale erano rappresentati 3.500 Club e Centri provenienti da 102 Paesi. Ad Atene è 
stato dato ampio risalto al ruolo dei Club UNESCO nel mondo per la diffusione degli 
ideali unescani, e sono state programmate le future iniziative (quali: la conservazione e 
la salvaguardia dell’ambiente con uno sviluppo sostenibile, la promozione del 
Patrimonio Mondiale, sapere e comunicazione). A conclusione del Convegno sono stati 
eletti: George Christophides (di Cipro) Presidente della Federazione Mondiale, la 
Dott.ssa Marialuisa Stringa (Presidente FICLU) Consigliera, la Dott.ssa Maria 
Paola Azzario Chiesa (Vicepresidente FICLU) Revisore dei Conti. 
 

 

Il Presidente del Club UNESCO di Reggio, Arch. Alberto Gioffrè, incontra a Seoul (Corea del 

Sud) l’Ambasciatrice Permanente UNESCO in Kenia Dr. Mary M. Khimulu 


